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1 TORINO, 26 OTTOBRE 
IL*LIBRO DEL SIG. GUIZOT > 
- L x 


Un libro intorno alla quislione di Roma 
seritto da ‘uomo illustre per ingegno o dot- 
trina e che pel corso di parecchi anni ebbe 
una parte preponderante, se non fortunata, 
nel governo della Francia, non poteva non 
osseré aspettato con grande ansietà e non 
produrre una sensazione profonda. La re- 
ligione dell'autore contribuiva a  destar la 
curiosità ‘e l'altenzione dell’universale. . 

‘Il signor Guizot è protestante è: la | sua 
opera — L'Eglise et la Sociòté chrétiennes 
— ha .pér iscopo di difender. la. podestà 
temporale del papa, e: difenderla in nome 
di quella libertà religiosa che Roma con- 
(lanna e respinge ed il signor Guizot ama 
e predilige. Ei doveva sorprendere che un 
protestante ‘sorgesse ‘a sostenerla causa 
dellasovranità papale che anti cattolici, sacer- 
doti e laici, venerandi per istudi ed erudi- 
zione ecolesiastica, perzeloreligioso e per de- 
vozione ‘alla santa sede, hanno abbandonata, 
sceverando gl’interessi passeggieri del po- 
tero temporale da quellipermanenti del mi- 
nistero spirituale 6 separandosi dalla curia 
di Roma per abbracciar la causa d’ Italia: 

Ma la sorprosa vien meno alla lettura 
del libro. Noi siamo sempre, avvezzi alla 
più rigida imparzialità: combaltiamo gli av- 
versari delle nostre idee, de'nostri principii, 
della nostra politica; ma senza disconoscero 
i pregi loro,.se ne hanno, e *mòn. vo- 
gliamo pretermettere di. riconoscere che 
l'opera del signor Guizot, quantunque di 
circostanza, splende tuttavia per altezza 
di pensieri, peregrinità d'idee e gravità di 
discussione di tanta luce che avrebbe pur 
sempre attratti gli sguardi di tutti, quaî- 
d’anco in fronte non fosse scritto. il. nome 
stimabile dell'uomo ‘egregio che l'ha det- 
lata. 

I clericali furono i primi a lodare , in- 
grandire, magnificare, estollero il valore di 
quest’ opera. Ghe non ne dissero eglino? 
Se il sig. Guizot aveva un torto che offu- 
scar potesse il merito del suo lavoro poli- 
tico, religioso e letterario, era ch'egli fosse 
protestante: è mon cattolico. Ma che prote- 
stante? Egli val bene ‘migliaia e migliaia 
di cattolici! Non difende egli il potere tem- 
porale, indegnamente: assalito da molti cat- 
tolici‘e «quel ch'è peggio da un ‘prof. Pas- 
aglia, che ieri ancora eta ‘1° idolo de” ge- 
suiti ed il beniamino del papa? Tant' era 
la consolazione che .il sig. (Guizot aveva 
recato ai clericali che quasi dimenticarono 
fa sentenza inesorabile che fuòr della chiesa 
non. v' ha. salute, 6 .preconizzarono, al sig. 
Guizot protestante un posto privilegiato nel 
paradiso , donde escludono, per loro certa 
scienza ed autorità, gli avversari, sebbene 
cattolici, del. potere temporalo. 

Letto il libro del sig. Guizot, siamo co- 
stretti a dichiarato che non comprendiamo 
come i giornali clericali abbiano potuto es- 
serno ‘soddisfatti. Opera più formidabile con- 
tro la chiesa è la curia romana non poteva 
esser pubblicata. È vero-eh'essa non è fa- 
vorevole alla causa d’Italia, ma è ben più 
cootraria alla chiesa cattolica ed al papa, 
por togliere ai clericali qualsiasi prurito 


di farsene ushergo persle loro pretensioni. | 
Nell’ esaminare questo scritto: noî non | 
dobbiamo dimenticare che îl sig. Guizot fu, | 


se non uomo di statò, certàmente un uomo 
politico di vaglia ed è pur sempre uno sto- 
rito onde la Francia ha ragione di essere 
orgogliosa. Se egli in questa opera da 
giustissime premesse trae  falsissime illa- 
zioni, è debito di giustizia accusarne la pas- 
sone politica, l' astinazione dell’ esautorato 


ministro nel crederè che îl suo sistema fossè 
preferibile e più acconcio alla. grandezza 
della Francia, lo spirito di opposizione alla 
dinastia napoleonica e 1° affetto a’ Borboni 
che lo infiammano. 

ll signor Guizot è un mortale plasmato. 
di creta come tutti noi. Perchè pretende- 
remo noi ch'egli si soltragga ‘e sfugga agli 
influssi di quelle passioni che. tanto più 
accender debbono unuomo politico quanto, 
più è stato infelice ne' suoi spedienti; ‘con- 
trariato nelle sue previsioni, frustrato nelle 
sue «speranze ? 

Egli si fa avvecato del potere temporale 
in nome della libertà ‘religiosa. Che ha da 
fare la libertà religiosa colla corto di ‘Ro- 
ma? Che ha anzi da fare colla chiesa ? E 
forse la chiesa che ha promossi e protetti 
i diritti della coscienza e della dignità u- 
inana ? 

A questa domanda. risponde il signor 
Guizol: 


Non è per la sua propria virtù e pei suoi 
proprii:sforzi che -la chiesa cristiana è giunta 
alla libertà; è lo spirito umano, che elevan- 
dosi ed emancipandosi, ha @mancipata la ‘co- 
scienza umana; è la società laica ‘che, cer- 
cando per se stessa la giustizia e la libertà, 
le ha date, dovrei dire imposte, alla società 
religiosa. Aggiungo che nello stato presente 
degli animi e de’ costumi, la società laica ed 
i poteri che la reggono sono soli capaci di 
proteggere e ‘mantenere, a profitto di tutti la 
libertà religiosa. Se in. presenza delle contro- 
versie e ‘delle passioni religiose, questa libertà; 
la ‘più santa di tLulte, fosse posta sotto ‘la 
mano ed abbandonata ‘alla discrezione delle 
stesse potestà religiose, temo che sarebbe o- 
vunque gravemente compromessa. È grazie 
alle massime della civil società ed alla vigile 
azione de’ poteri civili ch’essa è ora, nel 
mondo moderno. un fatto. compiuto 0 presso | 
a corripiersi, ed il sol fatto che possa assicu- 
rare, nella società religiosa, la pace neliseno 
della diversità. 


Non è questa una splendida apologia 
del cattolicismo, degna degli eneomii dei 
giornali clericali ? Il signor Guizot per di- 
fender la sovranità de’ papi, comincia colle 
stabilire che la libertà religiosa è una delle 
più preziose conquiste della società laica e 
dell’incivilîmento contra la chiesa, che essa 
non può esser guarentita da un governo 
ecclesiastico, ossia dalla corte romana, ma 
soltanto da un governo secolare, è che af- 
fidata alla protezione di un potere religioso, 
sarebbe gravemente compromessa. Conve- 
niamo che è un bel preludio alla difesa 
del potero temporale del ‘papa il dichia- 
rare che la libertà religiosa è la più santa 
di tutte le libertà, e che il papa non può 
accordaria ! 

I) signor Guizot espone nel modo più 
chiaro e preciso che cosa intenda per li- 
bertà religiosa. È l'argomento del capitolo 
settimo che traduciamo alla lettera : 


La libertà religiosa è la libertà del pen- 
siero, della coscienza e della vita umana in 
materia religiosa, la libertà di credere o di 
non credere, la. libertà de’filosofi come quella 
de’preti è de’fedeli. Lo stato deve a tutti loro 
la stessa larghezza e la stessa sicurtà nell’ e- 
sèrcizio del loro diritto. 

In che consiste il diritto stesso? O per me- 
glio dire, quali sone i diritti vari che il 
principio della libertà religiosa contiene e 
conferisce? 

Il diritto per gl’individui, Fdi professar la 
loro fede e di praticar il loro culto, d’appar- 
tenere a questa o quella società religiosa, di 
rimanervi o di uscirne; 

ll diritto, per le differenti chiese, ‘di ordi- 
narsi è di governarsi internamente secondo le 
massime “della loro fede e le tradizioni della 
loro storia ; 

Il diritto, pei credenti e pei ministri délle 
varie chiese, di insegnare e di propagare , 
coi mezzi d'influenza intellettuale e morale; 
la loro fede ed.il loro culto. 

Questi sono stceRibili, come tutti i diritti 


:SIRPUBBLICA TUTTI*‘I GIORNI 
comprese le Domeniche 


St-James 


dale, n. 


di abuso e di usurpazione : possono nel con- { 


tatto delle differenti @redenze nel. seno della 


stessa società, disconoscere i loro limiti e | 
recarsi vicendevoli offese. Lo stato deve Sor- | 


vegliarne l'esercizio e può, qualora se me fac- 
cia sentire il bisogno, imporre loro certe gua- 
rentigie di pace pubblica. Ma considerando 
le ‘cose in sc stesse e, falla astrazione dalle 
pa locali.0 transitorie, è  incontesta- 

ile che Ja libertà' individuale di coscienza. c 
di culto, la libertà d’ordinameuto., e di go- 


‘verno intero delle chiese, ia libertà di asso- | 


Le Associazioni si ricevono. 
Torino, all'Ufficio del giornale; v. 

vincie, li uffizi postali. er: x 
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Le inserzioni costano L.4 la linea. È n 
Gli annunzi si ricevono all'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospse 


a Rocca, 40..Nelle pro» 

, all'Agence Havas, tn6 
Frederik May, 9, King strest» 
> Delisy, Davies et C., 1, Finch Lane, CornhAl. 


3, al prezzo di cent, 25 la linea, 


Le lettere ed ì reclami devono essere indirizzati franchi aMa 
Direzione del giornale. Non si restituiscono i manoseritù. 


Un foglio arretrato Cent. 40. 


Acquisto della stazione. delle ferrovie livornesi 
per l'esposizione in Firenze. 

Abolizione della tassa del macinato nelle Marche. 

Istituzione di casse, ili. depositi e prestiti nelle 
principali .ciltà dello stato. 

R'organamento giudiziario, 


Progetti di legge da esaminarsi dagli uffici. 


Imposte — tasse di registro — bollo — corpi 
morali e mani-morte' — società industriali e com- 
merciali/ — amministrative. 

Spese straordinarie sul. bilancio 1861 dei lavori 
pubblici riferibili alle acque, ponti, strade, porti e 


ciazione religiosa, d'insegnamento religioso e | spiaggie. 


“di propagazione della fede, sono inerenti’ al 


principio della libertà religiosa, e ‘che que-.| 
sto principio è reale è nominale, fecondo 0 ) 
sterile, secondo che trae o non trae con sè | 
queste varie conseguenze, secondo che riceve 


o no queste varie applicazioni. 


Abbiamo tradotto tutta il capitolo per 
render testimonianza de’ sentimenti elevati 
che animano il siguor Guizot in falto di li- 
bertà religiosa. Alla definizione ch'egli ne 
dà, non v'ha nulla ad aggiugnere. È la li- 
bertà religiosa come la intendono tutti i li- 
berali, è la libertà religiosa quale è -ri- 
chiesta dalle condizioni presenti della so- 
cietà e dell'incivilimonto. 

I fogli clericali hanno riprodolti  parec- 
chi capitoli del libro del signor Guizot, ne 
hanno fatto elogi sperticati; ma invano vi 
abbiamo cercato il capitolo VII. pn 

L’Armonianon vi accenna neppure,il Monde 
ne tace. Ma questo capitolo non è esso' il 
fondamento di tutto il libro? Che domanda 
il signor.Guizot? La, libertà religiosa. A 
quale argomento si appoggia per: difendere 
a modo suo'il potere temporale ? ‘Alla li- 
bertà. religiosa. 

; Togliete questa, e . l'edificio, del signor 
Guizot, già pericolante, crolla. immediata- 
mente. 

E quei fogli non polevano ii al ciò 

«il Sig. Guizot-serisso i libertà.. di 
e tà de’ culti, menti rc sue 
contraddicono quelle de’ clericali, perchè 
mentre egli si studia di difendere il potere 
temporale, condanna non solo il potere tem- 
porale, ma eziandio la chiosa cattolica. Bel 
vantaggio ritraggono daddovero î clericafi 
dall'appoggio del signor Guizot, il quale 
affermando dottrine dalla. chiesa censurate 
e riprovate, e pretendendo che queste dot- 
trine siano dal papa stesso abbracciate ‘ed 
applicate, viene a riconoscere che il. go- 
verno pontificio è incompatibile colla ci 
viltà, è contrario al diritto, è tiranno delle 
coscienze, di maniera che mette in aperta 
opposizione la chiesa colla libertà, senza 
riuscire: a riconciliar con questa. il: polere 
temporale. 

lirici aaa 
UAMERA DEI DEPUTATI 

Ecco l'elenco de’ vari progetti di legge che 
fimangono ad esaminarsi négli uffici della Ca- 
nera elettiva, èd a discutersi : 

Progetti di legge sui quali la relazione - 
fu preseniata è distribuita. 

Alienazione de' beni demaniali. 

Assegnamenti ai decorati dell'ordine militare di 
Savoia. 

Modificazioni al codice penale militare. 

Estensione a tutte le provincie dello stato. del- 
l'imposta, decimo di guerra. 

Relazioni parziali sulla parle straordinaria dei 
bilanci passivi dei vari ministeri. 

Progetti di legge esaminati dagli uffici, da riferirsi. 

Abolizione dei vincoli feudali in Lombardia (mo- 
dificato dal Senato). : 

Avanzamento ed anzianità degli nfMciali. snbal- 
torni del corpo dei bersaglieri (approvato dal Se- 
nalielizone de' fedecommessi, maggioraschi, ecc. 
nelle provincie lembarde e meridionali , (idem). 

Opere pie. 

Sicurezza pubblica. ) 

- Contenzioso amministrativo. 


Cumulo degli impieghi, dello pensioni e degli. | Nella 


assegnamenti. 


Maggiori e nuove speso. sui bilanci 1861 delle 
antiche provincie, della Lombardia, della Toscana, 
e dai ministeri dell'estero, interno, lavori pubblici. 

Comunicazione (elegrafica-sottomarina fra Otranto 
e Corfù. 


ok 
| Riforma postale. 


L'UNGHERIA E L'ITALIA 


Il nostro srticolo, di ieri intorno. alla  let- 
tera del signor Luigi Kossuth., ha. provocate 
alcune osservazioni d'uno de’benemeriti emi- 
grati ungheresi che più onorano la loro pa- 
tria, il sig! Daniele Iranyi. 

Esse sono svolte nella seguente lettera: 


Signor Direttore, 

L'articolo. che stamane voi avete pubblicato 
sulla tettera di Kossuth parmi d' indole tale da 
suggerire qualche usservazione; permettetemi che 
la faccia nel repntato vostro giornale. Accogliendo 
in esso le mie rillessioni, accorderete ospitalità non 
ad un avversario che cerca confondervi, bensì ad 
un amico, ad un fratello, che desidera convin- 
Cervi. 

Lo. scrilto dell’antico governatore : dell'Ungheria 
è oggetto della vostra critica per due ragioni; da 
prima, perchè esso manifesta. um. lato; debole. del 
movimento ungherese e. poi perchè eccita .il go- 
verno italiano ad un cambiamento di politica, pre- 
giudizievole, secondo voi, agli interessi della na- 
zione. 

Sarebbe vano negare esistere in Ungheria uh 

partito, il quale alle incertezze diuna guerra e di 
una rivoluzione preferirebbe una transazione can 
l’Austria. Là grande maggioranza-del popolo a- 
spira senza dubbio alla indipendenza. assoluta del 
paese, ma il signor Kossuth teme che, stanche le 
masse di aspettare inutilmente.sin dal 1859, non 
finiscano col porgere. ascolto ai consigli dei mode- 
rati, nel caso in cui la corte di Vienna si decidesso 
ad accogliere le domande di questi ultimi. Non duro 
fatica'a'convenire che la sarebbe codesta una debo- 
lezza. Sarebbe impordonabile errore per non dire un 
suicidio, credere alla fede giurata dagli Absburgo 
dopo una esperienza di tre secoli. oppure, so non 
prendiamo; abbaglio su questo: punto, non. saper 
attendere, non saper sofirire un anno, due anni e 
più ancora dacchè abbiamo, sopportato il brutale 
despotismo per dodici lunghissimi anni. Per cui, 
Mmettetevelo bene in mente, colni che dichiarò «i 
rinunciare alla propria nazionalità se. l' Ungheria 
«$î riconciliasse con casa d'Austria, non mancherà 
di dare dei consigli ai suoi compatrioti. È i suoi 
consigli e la sua voce, quando li fa‘intendere pub- 
blicemente, sono e saranno! sempre ascollati con 
corlidenza e con. rispetto. Ma in pari tempo esso 
è d'avviso nop essere dato adun uomo qualunque, 
per quanta influenza possa avere, specialmente al- 
lorchè una grande distanza lo separa dal tealrv 
degli avvenimenti, rispondere con certezza del suc- 
cessò dei suoi sforzi. 
. Senza tener dielro a (lulte le considerazioni, che 
1. partigiani d'un. accomodamento non mancano di 
invocare, havvene però una, di cui è impossibile 
disconoscerne la gravezza.: 

«Che cosa avverrà dell'Ungheria, dicopo coloro, 
se l’Italia acconsente a riscattare la Venezia? Noi 
abbiamo rifiutata una costituzione liberale per ve- 
dercì ridotti alla mercè di un nemico insolente. Se 
gli italiani ci garantiscono, che {non cimpreranno 
giammai a prezzo d’oro la regina delle lagune, noi 
potremo dal canto nostro impegnarci a non abban- 
denarli in caso d'una guerra. » 

Voi converrete con me, non essere la obbiezione 
senzà importanza, e nullameno nutro fiducia che 
il pericolo sarà senza conseguenze. L' ostinazione 
del governo imperiale ci preserverà entrambi, noi 
dalla “essione della Venezia, voi dalla pacificazione 
dell'Ungheria. Sì 1’ una che 1° altra saranno libe- 
rate contemporaneamente colle armi nostre. 

Ma quando ?. Luigi Kossuth: vi consiglia a non 
aspettare di essere in possessò di Roma, ma in 
quella vece ad invertire l'ordine: del programma 
edia strappare «la povera: Venezia dal dominio au- 
striaco, dacchè mou potete entrare nella città e- 
terna. i î i 

À quanto ci. pare.il. consiglio non è temerario. 
prossima primavera — e Kossuth non intese 
\cerlo unitempo più vicino — l'Italia potrà disporre 


Svincolamento della. cauzione prestata: dalla So-.{i di-300/w.- uomini, Codesto ‘esercito assecondato da 


cievà della forrovia del Varo. 


cuiisuceeuri una. generale sollevazione dell'Ungheria, sarà senza 


{! 


ovali aLttionfire su di una potenza, 


qual’ è l’Austria, sena denaro, 8 ici 
igor A USiria, sco-a danaro, senza afnici e di-. 
bai da un armatà, che nel an Ae la 

Comporrà:di: perise slassa,;rolinisoniò s& 
ne preWneie.meridi i. qualora sino a’ Wuel 
de po ron sienò pienatii le tranquille, verranno” 
4 ‘066 contro lo incursioni dei'briganti dalla guar-. 
la mobile delle provincie. subalpine: E si dovesse 
anche sacrificare parte! di quel paese; îl:che non 
ci sembra verosimile, una volta clie 1” Aùbtria "sia 
Vinta, î Suoi protetti dovrarino capitolare in ogni 
punto. Si trata di avere un esercito capace di lot- 
tare contro l'AnstriaVi ‘unione alle masse, alle le- 
gioni e presto all'esercito unglierese= — nnan 

È questo possibile sino alla primavera perchè 
prima di quel tempo®non' credo esservi pericolo che 
l'Ungheria possa sottomettersi ? 11° (vestrò® patrioti» 
smo'deve ‘rifiutarsi. di darmi uba Fisposta piegaliva. 

(Not igitoro punto le. diflicoità» che incortrerete 
aumentando i vostri regginrenti 3) mi ’perchè non 
furele appello ai volomtarii; ‘ele ''svito il vessillo 
della ‘indipendenza, rappresentata da un Re, galan- 
tuono ‘è capitanati dal loro capo naturale, Gari- 
baldi, non 'tarderanno ad accorrere a migliaia? Voi 
direte. che ta sarebbe codesta. una. sfida intempe— 
stivamente lanciata all’énimico;. ma 1° Austria:si 
guarderà beme dal raccoglierne il guanto. 

Mi) obbietterete.d' altronde che Ja diplomazia si 
spaventerebbe per una dichiarazione di guerra ‘e 
per uniatto qualanque che ne indichi la vololità ; 
mal’ Europa, signore, conosce perfettamente ei 
vostrinprogetti ed.il yostro diritto a»realizzarli, Vi 
avrebbero delle note, forse delle. minaccie;s«mà la 
giustizia della vostra causa, ra la simpatia dei'po- 
poli Ja vincerebbero sul cattivo. umore dei gabi- 

. netti. Non temete adunque di apparecchiarvi alla 
guerra, perchè=primforti=saretere"piùsarete rispet- 
tati. Se voi arriverete a non aver più bisogno dei 
succorsi dél vostro ‘potente alleato, ‘cesserà del pari 
la stessa malfidenza delle potenze. Non temete nè 
la diplomazia, nè l'elemento' volontario. Quanto più 
saranno numerosi i patrioti, che ‘si presenterànno 
a prendere ‘un’arma, e più la indipendenza ‘della 
patria sarà prossima ed. assicurata; (4:/u 

Ma tatti coloro, ed .il Joro (capo (pel. primo, noh 
si sottomettono forse volentieri. agli ordini del Re 
d’ Italia ? Se i soldati di circostanza, danno dello 
imbarazzo in tempo di pace, colla prospettiva, in- 

vece, di, marciare quanto prima al conquisto della 
libertà della. patria loro, infrattapio si eserciteratino 
di buon grado nel loro mestiere. 
‘forino, 23 ottobre 1861. 
Ù \ Davies Inivwi 

Noi accettiamo, di buon, grado. le. spiega- 
zioni che l’on. sig. Iranyi ci porge interno‘ai 
consigli ed ai disegni politici del sig. Kossuth. 
La urgente necessità di armare: e fortemente 
armare è riconosciuta da tutta l’Italîà! é hiu- 
no ne è meglio convinto del ministero. Si 
spera che nella primavera prossima si, po- 
trannò avere circa 300 mila uon:inìi armati. 
Quanto. ai volontari, le intenzioni del governo 
si fanno  manifeste dal riordinamento del cor- 
po d’armata dei volontari e dalle nomine fatte 
con decreti dol 20 corr. dei signori gonérali 
Sirtori, Bixio; Turr; Medici, Cosenza. 

Ma quando lerdisposizioni ‘relative d1l'6sér 
cito fossero adempiute, si ‘può egli stabilire 
fin d’otà che cosà sarà da farsi nella prima» 
vera? Le precarie condizioni della politica eu- 
ropea impediscono di determinare una. regola 
di condotta. immutabile. Se il. gowerno Ja vo- 
lesse.adottare, ;chi ne assicura che impreveduti 
eventi non'disturberebbero i.suoi calcoli? Nelle 
considerazioni che ci ha suggerito la" lettèrà 
del'sig. Kessuth non abbiamo dissimalatò es- 
ser impossibile ‘che il“governo' italiafd'assumà 
impegii di sorta ad uù intervallo di parecchi 
mesi. 

Comprendiamo bene, come pesar debba alla 
Ungheria il serbar una, pacifica attitudine al 
cospetto delle. sevizie austriache, ercome ta 
turbi il'timore che la questione veneta possi 
risolversi pacificamente» Non ‘crediamo proba: 
bile questa ‘pacifica ‘soluzione; ma è ‘certo chè 
essa tovrebbe essere ‘posta “fra ‘le cose” possi» 
bilî, tanto più se ìl consiglio dell'impero pos 
tesse durare ed acquistare autorità ngì con» 

sigli della Corona. î 

Ma vw ha egli perieblo chel’ Ungheriaisi 
scoraggi per ‘un’ eventualità ‘sì poco  probis 
bile? Non lo crediamo: alla voce di coloro ché 
la vorrebbero' spingere ad una “transazione 
coll’Avistrià, siamo persuasi preferirà i consiì- 
gli autorevoli di quelli. che la esortano a per- 
severare nella. via, finora, percorsa. 


IREZI ZIO RIA] de î Lu) 


La seguente corfispondenza. da. Lecce , ci 
reca importanti e pretise nutizie, della con- 
zione dì due importanti. proxince mapolitane: 

Lecci, 19 o}tobre. 

Amo darvi notizia. di.questi luoghi, che di re+ 
cente ho wisitati, cioè di Terra di Bari.e. di Ter.a 
d'Otranto, gran parte cioè della..Ruglia ;. amenis- 
sime contrade, per civiltà, commerci ed agricol- 
tura molto innanzi fra quelle del. Napoletano, &le 
popolazioni ‘delle quali oltrepassa «di molto.il mi 
lione. 1!) IS5EI 

Bari, città ricca, coi suoi 32 mila abitanti, al 
pari ‘delle alire di qua cosvera piuttosto ‘dei tral- 
fici è ‘occupata; chis di-politica, è però si. piace !!di! 
essere italiana; 6 £A (vati ronde il giorno di. nostra” 
perfetta unificazione colerémén 
divonte' partito d'afdtib;l che meglio appollerei; de» 


gli scapigliati. o Meg 


pena vi si c.nosce, che anzi ve ]' 
rire come embra: sono piuttosto î 


tè spuntasse. JI se- | zione; | 
“monarchia. } 


vi bazzi 


i #1 
molti: ufl el cet 
quel servi e va, eda 
miati i pi sil Essendo i0(pr 
l'abito tile Che qual 


eccosappressarmisi un hi lere, dl quale ak mio 
orecchio sussurrò le segu@nti parole: «Signore, & 

« dete qocila goute che ci mandà ‘il Piomonte per 
«toglierci è mangiarci: il. nostro,-è-la-piùmalan® 
« drina che sappiate indovinare, ma noi l’aggiu-\ 
#'Eliamo cme va pelandola bene. » Poi mi seguì 
mella camera ed aggiunse sAduei soldati sono titti 
« nemici della religione, non.vogliono processioni, 
«Perchè non ho baffi e barba mi: canzonano, In 
« fami, non sanno che se le cose andranno di que- 
«sto passo, sino all'inverno tutti li.scanneremo e 
« sarà finita, » 

Dalle deito parole rileverote , che i clericali vi 
méttono il dito, è che i borbonici sostetigono nel- 
l'avvenire le loro speranze. ‘Però vorrei ‘che i nd- 
stri ufliciali tacessero di religione coi’ popolani; ‘i 


quali ignoranti, la "purezza di ‘tuella* ‘spesso’ con- | 


fondono colle superstizioni. Le massé. debbono es- 
sere istruite a puco a poco è senza derisione. 
Gioia (ab. 17. mila)-è bene indirizzata, e ignora 
quasi direi il partito estremo, if quale mostrasi più 
ardito a Casamassima (ab. 7 mila). Per patrioti- 


(tai le gomme della libertà e della causa dì Vitterio 
Emanuele. Vorrei solo che smettesse il costrabbando 
come piaga ruinosa dello stato, 

Îlitenete anche Terra ‘d'Otranto delia stessa ma- 
niera, viva'cioè ‘nella fede delle patrie sorti, ‘affet- 


di cuore. Lecce (ab. 22 mila), vede spesso .il par- 
tito d'azione, che vorrebbe agitarla dal fondo dei 
suoi cardini, ma i buoni se nè' stanno lontani’ per 
timore di non rimanerné schiaceîati. Qualche vit- 
toribzza intorno agl'impieghi e niente più. All'op- 
posto.vedemmo. la città nel giorno della festa del 
plebiscito pianger di gioia, © giungere ad indici» 
bile entusiasmo quando improvvisamente ‘entrarono 
fra le sue mura ottanta sbandati, leche spontanéa- 
mente si presentavano a questo governo, seco; por- 
tando la bandiera nazionale, benedicendo al nome 
del re, e cantando inni e canzoni della’ patria ; è 
quando gran parte del clero procedendo ‘ordinata- 
ménté ‘mostravasi in istrada, tenendo:nel pugno i 
vèssilli tricolori, 0. dignitosamente ricamhiaya coi 
cittadini il grido d'esultanza. : ; 

Ritenete Gallipoli (ab. 10 mila) e Taranto (ab. 
22'mila) Ottinfi' nel'rigor “della parola, Brindisi 
(ab. 9mila) si riforma. A Ginosa (ab. 6 mila) 
tenta penetrarvi qualche massima esagerata ,. le 
masse di Laterza (ab. 6 agita) sono borbuniche , 
Massaftà (4b. 10 thila), Martina (ab. ‘17 tifa) 0- 
stuni (15 thila) Todevotîi. Anche qui senza brigan= 
taggio, @a provincia, come) ho dello, si: prepara è 
migliori destini. sil 

ll pfoyo governatore. sig. l'orre è un colosso 
così di niente comè di corpo: è ‘l'amministratore 
proprio dei tempi‘ pella | sua‘ ‘indole . conciliabile 
taiito a favore. della: giustizia! (ohie della: libertà; 
Domani riaprirà di nuovo .il consiglio provinciale, 
poichè la prima. volta o tutti, non inter#ennero i 
consiglieri, 0 nulla seppero farè.' Anche nel consi- 
glio ‘éoinunale ‘sogliono mantare 1 consiglieri Ver- 
gogna: +1) ‘ 

Il detto, municipio ha nominato il nuovo ammi= 
nistratore del collegio, il quale andrebbe în ruina, 
sé i rimedi nofi Sunò pronti. Per fabbricarsi il fi° 
cò, operà borbonica, si sono spesi 12jii. | datati, 
più. di 6,m..lito, cioè }| che Nabbrica:! solo - sotvita 
al. meglio, degli ingegneri. La Società economica ha 
spedito anch'essa a l'irenze pella' esposizionè “Ud 
operaio rappresentante | la scelta cadde su'chi non 
lo meritata, Sia! perlantecedenti, sia per merito di 
mestiere. 

L'associazione degli operai presento ùn indirizzo 
al consigliondella.proxingia,, il..quale. letto, venne 
applaudito. In esso dicevasi che essa non vuole 
privilegi, nò Uisfinzioni che le frullino; ma se ve- 
ramente deyesi, sopprimere l'articolo di 2,000 du- 
Erg a favore di nè stablugento, ilquale può fare 
da sè le spese, con essi, s' : 
dotazione di altro istituto, ove le figlie dei meno 
agiati ‘trovino ettucazione nella. loro ‘prima età. 
Serva anche questà*di risposta al congresso di Fi- 
renze, ed a coloro (che reredono»il piopolo non aser 
senno, 3 

Il municipio vorrebbe stabilito qui un tribunale 
d'appello. Verrà .a Torino il sindaco per umiliare 
a) dio -la devozione dei leccesi, e chiederlo-al-go- 
verno. ad a 

1 nuovi giudici nominati continuano a tenere i 
loro studi d’avvocheria nelle loro case,. 6. chi si 
fa rappresentare dal fratello, e chi dall'amico. Do- 
vrebbero ‘essere tràslocati per far cessare lo scan- 
dilo, onde la' giustizia, il -pubblico eil nomedel so- 
vrano non soffrissero. | 
-'Feontadini, come anche quelli del Barese, sentono 
male 'l'ammttizio della leva} ‘avvegnachè i  sofioni 
spargono che sì voglion soldati per condurli al ma- 
collo: è quale macello lo ignorano tuiti. Roma e 
Venezià 8'avranno tid-avere, ma quella senzà san- 
gue, questa D.o sa come. Sappiano i coscritti, the 
oggi la vita del soldato italiano è quella dell'onore 
e della gloria, non vita di vsteati, dna di migliora. 
miajilo Bodo aiiiorkle Dinziianiz ion ia rt dea 
del bastone, dello spionaggio a ditaeraropai 


L'la'vedermmo begli eserciti della cessata 
eVipat rt eat 


e L 


tuosa:al re costituzionale, italianissima di mente e | 


possibile, si formi la } 


$i, gpu 


'Leggiaunio® nel Times : 

li signor Benedetti è ritornato a Torin> vorlan- 
dovî notizie che serviràtimo a provocare più che a 
rammaricare gli italiani. Egli anvuncia che l'im- 
peralorè dei francesi non può per ora’ consentite 
alle ‘proposte ‘del barotiè Ricasoli. per 1’ assesta= 
pento della quistione rotuaua e. che per. eonse- 
guenza l’esercito francese rimarrà a custodire il 
territorio del papa. Le offerte del barone Ricasoli 
erano abbastanza chiaramente esposte nel discorso 
clie'ègli fecé alla Camera qualche tempo fa: Nella 
nota trasmessa al governo francese mor pbssiamb 
credere che si manifestasse tutto il rispetto. dovato 
al papa, aj cardinali ed a lutte lè istiluzioni eo- 
clebiastiche e che fosse formaliente respinta l'ac- 
cusa di voler esércitareun sindacato sovra di'essì 
nelia loro qualità di superiori spirituali e di no- 
ler esercitare nn predominio dalla parte dello au- 
torità laicali. Ma, nonostante le belle parole e le 
larghe offerte non vi era, crediamo, alcuna irre 
solazionie Il governo italiario ‘sa Quello hbe ci 


smo è un piacere osservare S. Michele (ab. 10jm ), | wiiole e conosce i desiderii (della nazione. Essv sa 
Trani (ab. 23 mila), Altamura (ab. 17 mila) e Mola | non: essere.possibile una iransezione col: papa, in 
di Biri (ab. 12 mila), peecano ‘un po'di ottimi- | quanto all'autorità temporale. ll’ popolo romano 
smo; ma per amor (L Italia non vanno indietrò alle | non la sofftirebbe e non la soffrirebbero gli ità- 
nominate. Il Barese insomma, rilatta alle insinua- | Jiàni, Se papa Pio IX avrà ca rinunciare « ciò 
zioni dei pervertitori, sien qualutque le file ove si | che possiede od a rinunciare alle sue pretensioni 
mostrano, 'tiòn' ha ‘brigantaggio e 1 ho ‘enumerato | sn quello che ha perduto, ciò non avverrà se non 
© quando tntta la nazione italiana si schieri in campo 


aperto contro di ini. Fu'a varie riprese’ ‘proposto, 

anche da liberali sinceri, che sua santità avesse a 

conservare la citià di Roma, alla quale sarebbero 

| glale accordate convenienti istituzioni municipali e 

valide guarentigie contro gli eccessi della tirans 

| nide sacerdotale. Ma. ormai quella combinazione 

| non è più possibile. È 

| Roma ha due diverse qualità. L'una si è*quella 

| di capitale dell Italia, di assere 1' unica città alla 

| quale Napoli e Firenze farebbero volentieri la ri- 
| huncia delle loro pretensioni, di essere la città in- 

Qicata dalla coscienza dell’ Italia”"e della ‘Europa a 
| residenza del nuovo trono del re d'Italia. L' altra 
| qualità si ‘è quella di città pontificale, di ‘capitàle 
| del mondo' cattolico; Ora, il popolo romano ha pen 
| sato molli ‘anni su questo argomento ed è venuto 
| alla conclusione essere perfettamente possibile di 
| congiungere le due qualità e di aver il vantaggio 
| di abitare una capitale terrestre, centro di un re- 
gno grande e potente, senza perdere i benefici, 
qualunque siano, della ‘presenza del capo ‘della 
| chiesa. Essi non vogliono che la Toro città sia ùni- 
| camente una Mecca, nè vogliono consacrarsi in 
| tompagnia dei ‘preti al calto delle rovine, secondo 
| il consiglio dato da.un opuscolo francese. 

In poche parole, la proposta di lasciare al papa 
il dominio di una porzione anche piccola degli an- 
tichi suor stati è respinta con singolare unanimità 
da tutti quelli che avrebbero un interesse nell ar- 
gomento, 

Dall'altro canto essi sono, disposti ad accordargli 
tutta quella indipendenza spirituale che mai potesse 
desiderare. Egli conserverà il ‘pieno esercizio di 
quella potestà che ‘gli! viehe dagli ‘apostoli; ma 
deve rinunciare a quella! autorità che i suoi pre- 
decessori banno ottenuto da. polentati terreni, od 
usurpata mediante l'audacia è l' astuzia, Pio IX, 
conservando una dignilà più che principesca, con 
larglii redditi, padrono del Vaticano o di un altro 
palazzo! della città eterna, colla facoltà di sciogliere 
e di.legare come ha fatto finora, di far (concordati, 
di leggere allocuzioni, di disputare cui sovrani, di 
tlionfare, di querelarsi @' di ingiuriare come finora, 
satà'agli otel del ‘mondo il Pio IX di prinia. det 
1859. Nessuno isi curerà di sapere sevi!dazi si ri 
segotono ancora in nome suo, 0, se. i gendarmi suoi 
percorrono le strade di Roma., Tutte le cose pro- 
èederanno come prima; ed il papa medesimo pò- 
tendo ‘molestare ‘i principi della terra, dimenticherà 
che i picceli Mortara saranno sottratti alla sua au- 
torità. ‘ 

Jh quanto ai romani essi avranno sempre i loro 
cardinahi, i loro prelati stranieri, i fanatici ammi- 
ratori | dell’atilico sistema} con questo di più ‘che 

i Ja loro cità sarà la attiva e. magnifica capitale! di 

un nuovo regio. 

In questo modò se l° imperatore dei francesì ‘a- 
vesse mai Ja speranza clie il tempo possa serviro 
a fat modetaré le domande degli italiani egli ‘si 
| inganna a partito. Egli, crediamo noi, vorrebbe 
| contentar'gli ‘italiani, edvin sostanza egli consen: 

tirà a tutto quello. che. essi veramente. desidere- 

ranno. Ma egli è un politico troppa profondo , e 
‘ senie Lroppo altamente alla maniera deile teste co- 
|‘ ronate da voler far concessioni senza indugio. Egli 


‘è del numero di coloro, i quali pensano the ad un" 


popolo non si devono fare concessiwni Sè non quasi 
per forza. Egli metterà degli ostaeoli sulla via 
percorsa dagli italiani per mettere alla prova la 
loro costanza. Se'essi sapranno rovesciarli, tanto 
meglio; l’imperatore appiatdirà nel secfeto del 
suo cuore, egli sarà lieto di vedere che sono 
risoluti ed intendono quello che si vogliono, ed. il 
mondo alla fine lo ved:à accettare i fatti, compiuti, 
Rer due anni egli tenno.i suoi soldati a Roma. a, 
tenere in freno una popolazione che egli s 

aveva animato alla resistenza. Dopo aver priaci- 


[Pie coll'‘itdà di anife italia ‘in und conf'deta- 
[ato "a hate 1 plfitetioa Sifre hbo StatoRt ssa. 
Tegtt ARCFppatertà nuti ini tatà patito prua 
(Che 4 romani potesserò ricaiiciliàtsi Col poncio e 
} riguaedo per: l'antica ‘gdlignità della loro 


‘chie’ ua 


nito. L’impossibilità di far risorgere la fiducia 
tra ‘il veechio e c priecioso pontefice, ed i suoi sud- 
diti è diventata più che mai evidente dopo l’ulti- 
ma Lallocuzione.. Qualsiasi - ufliciale: del presidio 
francese di Rowa potrebhe informarlo delle dispo» 
sizioni della. popolazione e eonvincerlo che \una 


| seltimana: ‘dopo .il -miiro delie trappe francesi la 


croce del catuvo, ladrone sventalerebbe dall'alto del 
Vaticano, 4 sig Denial 

Ma dassoluzione non è ancora vicina. Non 0- 
stante le” istauze del governo il iano, il fermo pro- 
posito dai Via buona volontà dell'Inghilterra 
e gliambarazzi, dell'Austria, l'imperatore, non. ere 
de convemente di assestare gli affari di Roma, 

Non $peflà a noi.di-penéltaro mei ]congigli dei 
principi, molto meno nei disegni. di un principé 
che non ha altrò consigliere che se stesso. Ma si 
dice che gli imbarazzi finanziari della Francia, do- 
vali ‘alla seansezza dei ricolli) persuadano'' l'impe- 
ràtore; a ‘non; spingere questa! ; afare usino DTA 
ottenere, unsmaggiore appoggio di, quanto gli sia 
biagi ge i Al'enor V'ha 
una ‘etrtà * ripigiànza a tasciare che “gli italiani 
agRiungano alloro régno ub'afira provincia. Int 

È casa-fuor: di debbio che le classi elevate, ca- 


pitanate forse da un' augusta dama, fai no, an 
pompa della toro simpatia per la causa de pa e 
dicohò scandalosa ‘la politicà del're” d'Iialia. Ma 


una classe’‘ben’ più numerosa! di persone‘ sta 
ferma ai principii del 1789, od ai priugipii costi 
tuzionali di un tempo pesteriore ; e desidera ) 
gli italiani siano lasciati in liberi di‘agire a' modo 
loro. Forso/la massima: parle della popolazione è 
indifferente, poco " cura-del papa coliarionini 
ma farebbe plauso ad una; politica che tendesse 
aumentare il Pet Pe, la Hribai 
in Eùròpa. ) rialza 

Dobbianio ‘confessare ‘che le ragioni. addotte a 
giustificare le esitazioni dell'imperatore ‘ci sembra- 
no..insuflicienti. La opposizione del clero ,, quan- 
tunque molesta in questo momento, non, durerà 
probabilmente dopo ‘che la' cosà sarà compiuta. 
Sta nell'indole degli ecclesiastiti, almeno ai nostri 
giorni, di piegarsi in faegia,al governo. Le Maestà 
Apostoliche, Cattoliche e Fedeli, banno imparato da 
olto, tempo a ridurre alla ragione fa chiesa , è 
non vediamò perchò l'impatatore * Napoleone do- 
vrebbe ‘essere meno coraggioso! degli altri ‘so- 
vrani. It, 

Forse una ragione di maggior peso a giustifica- 
zione di questi indugi si può trovare nel rifiuto 
del re di Prussia ‘di ‘riconoscere il reguo W’Htalia 
Non: vogliamo dire che, l’imperatore non possa far 
da se solo, ma dopo aver usato a re Guglielmo la 
cortesia di domandargli la cooperazione sua in un 
sistema di politica liberale, sarebbe atto poco gra- 
zioso l'agire immediatamente in senso opposto alle 
sué opinioni ed ar suoi desideri, 

Per ragioni. sue proprie, Napoleone, in, questo 
momento desidera ‘evidentemente di guadagnare 
l'amicizia del re di Prossi.) ‘il'quale.è partito da 
Compiègne non ‘malcontento. dell’imperatore, ma 
tuttavia molto, soddisfatto de'la propria fermesza 
nel resistergli, N f: i 

orso l’imperatore 'desidèra che si possa ‘eredere 
dbie il reale suo’ ospitò abbis esdrofitato dna ‘aziinò’ 
sutla politica ‘della Francia «0 :sulle sosti dell'Ea- 
ropa meridionale. Lit} 

Ma un affare molto, più importante, a nostro 
credere, sono le disposizioni degli italiani. 

L'imperatore nén'‘ pid iiom essersi aocirto ‘‘clig 
quel! popolo è in questo ‘momento uno dei più ri- 
soliti ed ‘ostinati che vi siano in Eurvpa, Essi sì 
sono messi in testa di aver tutta l'Italia e non si 
contenterannò se noti 'l’avrantio tutta. Che chsu 
avverrà dopo la consegria di Roma a Vittorio Kma- 
nuele? Avverrà che’ la quistione della. Veuezi 
prenderà il posto della quistione, romana ed i 
mondo starà aspettando una nuova Totta tra la 
Frantià è l'Agstria, nella‘ quale sarà’ implicata 
forse l'intera Germania. Il giotto dopo l'ingresso 
di Vittorio Emanuéle è. ona si. griderà da; tulle 
le parti: « A Venezia, con, Garibaldi » Lu una 
iccola difficolta in forma di una ‘agitazione “di 
pata di preti succederà uma ‘difficoltà ‘grade’ 
sotto la forma di una lotta contre una. monarchia 
ostinata è ridotta alla disperazione. 1, (; ..1c 

L'imperatore dei francesi ; ba senza dubbio 1 - 
tato di. conoscere le idee del ‘ro di Prussia 
in quésig. argomento. Se te Guzlielmo' sì ‘adaprerà 
presso l'Austria ed vttenesse che essa rinunciassa 
alla Venezia, la quistione romana potrebbe. ;esser 
terminata d'un tralto, ma se questo non è possi: 
bile, è cosa naturale chè Napoleone tenti di*con- 
servare quel baluardo, qualanque sia, tra.la Frans 
cia ed un nemico potente quale è \'Austria. rFin- 
chè il papa rimana,a Ioma, L'attenzione desti ila 
liani è sviata dalla Venezia. ; 

È quindi probabile che Napoleone voglia tener 
in piedi quel rimasuglio” di ‘poter temporale, fin- 
chè i tempi siano rpropzi ad un completo assesla= 
mepto delie cose d'Italia. — dediti "inn 
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lido in francose lopascolo del 


Stamane ‘vide la 
padim Baesaglih/i>e Piobp- vienimeani tie. 

La-questione romana, finora mal posta , è oggi 
stabilita noi suoi veri termini; dal nostro vocabò- 
lario politico scompaiono oggi due equivoci disgd= 
st0af, CIN DIGI by 1 dla 00R0g 
| Da priva l'espressione: notera, lemzarale, prc 
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| irossbiti, dio: ngdinaadonza ‘del papa; qualio.che 


Si Vabiil 


ail titolo di pe fevrano; 

ore del padre» Passagha 
abbia trovata _" formola fortunata, che non si 
presta ad una interpretazione di capriccio. 


Nello stesse. Coi stitutionne!. troviamo la pre- 
fazione bn moto opuscolo: dal tradut- 
tore francese. Ci rincresce non poter darla per 
esteso. in mancanza di spazio. Ne daremo sol 
tinto: ultimo. bramo ; 6 


4 L'opuscoto.avrà pere effetto di togliere le irreso- 
lutezzo 0, di dissipare gli ‘errori che regnano, su 
punti cotanto gravi. Il modo di. discussione adot- 
tato dal fooro, rischiarerà_ le intelligenze 
senza rada La e commuoverle... In questo. Ja- 
voro di pia eruditione è di tranquille ricetche, non 
è fatto alcun.appello alle. passioni: parlano .sol- 
tanto da fede e la razione; mantenute fedelmente 
sono le promessa del titolo: Un sacerdote cattolico 
di vescovi cattolici, Pessano non rigettare sdegnosi 
quelle parole di convinzione ed'‘iniprontate dallo 
spirito dei primi cristiani! Se accous*htvnv a leg- 
gerlé e indire Li questione romana avrà fatto 
un gran passo e comîncierémo a vedere , i primi 
crepuscoli del giorno fortunato che vi mostrerà 11. 
talia e LL ae al ciponsllzio. 


INTERNO 


NOTIZIE. VARIE 


mR. Bsercito. — PoRO decreto 29 settembre 
scorso è stalo stabilito : 

Art. 1° H corpo degli artiglieri ' litorali esistenti 
nello provincie napolitine e’ siciliane è sciolto a 
partire dil 1° del venturo ottobre. 

"Art. 2. Le pateatiglie rilasciato dalla ( cessata di- 
rezione generale. d'artiglieria di Napoli a tutli gli 
individui che facevano parte del corpo ; suddetio 
cessano dall'essere valide a parlire dall'epoca sum- 
mienzionala, 

Art, 3. Cossa a parlire dal 1° ottobre’ venturo 
qualsiasi privilogio od eccezione in matoria di leva 
agli individui che facevano parto degli artiglieri 
litorali, i quali dovranno perciò. seguire la sorte 
delle rispettive classi, di leva. 

Art. 4. Gli artiglieri litorali, che,all' epoca dello 
scioglimento ‘avranno diritto alla giubilazione in 
conform. tà delle leggi. già ip vigure .nelcessato re- 
gno delle Due Sicilie, potranno farlo valere nel modo 
da stabilirsi con apposita istruzione da emanarsi 
dal nostro ministro della guerra. 

Decorazioni. S. M. con decreti delli. 20 
corrente, sulla propesta del ministro dell, interno, 
ha concesso le o seguenti d decorazioni dell’ ordino Mau- 
tizianò :° pi 

La croce di grand’ uMzialé al barone commen- 

Giuseppe Suppa, presidento di sezione nel 
usiglio di stato ; 

La croce di commendatora al cav. Filinpo De 
Blasio, segretario generale del dicastero dell' in- 
terno e polizia a Napoli ; 

La croce di ufficiale al cav. dott. Diomede Pan. 
talconi, “deprtato al Parlamento; © 


‘La ni cav all aviofaco mc oca? i 


‘scuole nor AH dad act pro 
Nr allobre "1860 furono già instiluite 
i Wigniui altra sarà aggiuata 
da ppt in Girgenti 
ormali do Palermo e Messina saranno 
Liri maestri, “uo di, .fategia è di Gir paul 
he allioy Tara @ l’'apertara delle une € dello 
via doc PALA GBA dal. prossimo anno 
ST voi pri stanziati nel bilancio dello stato 
i fondi necessari, per, goa, gt in sussidi \ad 
aluonie ad alunne delle scuole stesse nell’ annua 
somma almeno di L. 250 ciascuno. 
Tali sussidi: saranno ragguagliati in ragione di 
uno per ogni 25 mila abitanti. — 
“ Art. 3. ll rivarlimento dei sussidi e 1’ applica» 


zione, di essi a a gt de la gatdosio scuole, sarà, 
to er Zon Water ip Watt ito è 


stata a raoniaizhi Spesa stradidinaria di lire cin- 


quecento mila. proposta. alla «categoria. N° 216 del 
bilancio 1861 del ministero delle finanze per d° a- 
dattamento ‘dei locali occupati dall'àmmiuistrazione 
centrale delle finanze, dalla corte dei contì e dal- 
l'amministrazione” del debito, pubblico. : 

«La conversione in legge del decreto sarà propo- 
sia al Parlamento nella prossima sua sessione. 


Movimenti di temppe;— Lesgosi nel 
jare Mercuntil» di Getiova del 23 corrente : 
"a “Provenietiti dal-campo dî S. Maurizio» stime. 


barcatono îeri-Sut'atrosso pitoseato® rv ipo: id } 


| nali. — - Sappiamo che succede 
saggio dell: Appennino dal lato di Bologna sia dalle. 


alle provincie ‘preinontesi e dombarde. che si recano | 
a Firenze a visitare l'esposizione. O.setviamo ‘a 

questo proposito che ma!grado la 
continua in Genova numeroso il 

| giatori per-Firenze. tanto è Pinteresse che prendono 
«gl'italianivalia»pubblica mostra dei prodotti nazio- 
lo stesso nel pas- 


Filigaie comedalla Porretta, ove v'hanno continui 
servizi notturni e diurni di corrierie di diligenze.» 

Assassinio. — Si scrive da Lugo in data 
23 ottobre all’Adriatico di Ravenna: 

« leri.sera (22) 11 maresciallo dei R. ‘carabinie- 
ri, uscito dal :teatro durante un intermezzo, si av- 
vicinò a un gruppo. di persone (che presso quel re- 
cinto si stavano come in conventicola, Improvvisa- 
mente ebba ' trapassato îl hasso-ventre, da un col 
tello e.cadde a terra. La ferila è gravissuma e si 
crede che a quest'ora possa essere spirato» Esso è 
un vecchio, soldato che aveva yenti.apni di. servi» 
zio ed ha moglie e figli. 

« L'assassino, potè fin d'ora sottrarsi allo ricer- 
che della giusti ia. » 

| Nuovo Pantheon. — Leggesi nella Na- 
zione del 2 ottobre : 

« Il municipio di Monte San Savino ha fatto ac- 
quisto di' un bellissimo loggiato esistente ‘in. quel 
paese, e d’architettora del Sangallo. Codesto'log- 
Biato deve essere restaurato © ridotto a Pantheon, 
nel quale sarafino posti i busti degli wmni illu- 
stri nali in quella terra, e di coloro che bene me 
rilarono di Jeì. In codesto Pantheon » dedicato al 
Re Vittorio Emanuele, figureranno fra i primi i 
busti del Sausavino, e di Salomone Fiorentirîo, am 
bedue nati im quel "iuogo. » 

Bel trasto donestà. — Si legge nello 
stesso: giornale: 


banca di lire italiane cento per. caduno, « 

« Egli non aveva fatto nessuna denunzia di que- 
sta perdita, quando la mattina del 23 yenne. fer- 
mato.in. eittà da un individuo, che gli chiese se lo 
‘| riconosceva: al che il signor Massarani. rispose con 


.| qualche meraviglia negativamente. Alora quell’in- 


dividuo, mustrandogli un portafoglio e-quattro bi 
glietti di banca, gli domandò se non riconoscesse 
neppur quello e que:ti. Il signor Massarani aveva 
ritrovato l'oggetto e la somma perduta, è chi glie 
lo restituiva.era Qlnto Papucci di Sao Martino a 
Brozzi, conduttore di. un fiacre nel quale il'signor 
Massarani avea lasciato il portafoglio e i biglietti 
di banca... « 

a Questa bell’ azione del Papucci merita ogni 
lode. » 


VOTIZIE POLITICHE 


Il 24 corrente è partito da Napoli per Mon- 
tevideo il IR. brigsutino l'Intrepido destinato 
alla stazione del "Rio della Plata. È coman 
dato dal capitano di fregata cav. Roberti, ed 
equipaggiato con uomini ascritti al diparti» 
; mento meridionale, 


i (Corrispondente particolare dell'OpinIioNE) 


Parigi, 24 ottobre. 
L'imperatore è venuto l’alttieri da Compiè- 
gne a fiarigi per dare udienza al commenda. 
tore Rettazzi. Dicesi che Îl colloquio di S, M. 
cell uomo ‘di stato ituliano abbia durato due 


fede cta da prevedersi, gli argomenti: sd- 
sdotti dal sig. Raitazzi a dimostrare Ja ‘neces 
sità di» una. pronta, soluzione della ‘ quistione 
romana non hanno convinto l'imperatore come 
non, lo avevano convinto i discorsi dei signori 
Persigny, Morny e Rouher. 

L'iwperatore, nell'atto che” minifestà vivis 
sima Simpatia*per la caùsa italiana‘, ‘rifiutò 
ancora una vulta di corsentire al desiderio 
del governo italiano richiamando il presidio 
francese da Roma. Fitichè il papa non cun- 
sentirà a trattare coll” Italia, la Eraucia deve 
perseverare nella sua, missione di «custode del 
pontefice; ma dall'altro canto la Francia ri- 
pone. tanto, poca fiducia nella possibilità di un 
accordo tra il papa e l'Italia, che non vuole 
assumere le parti di intermediario nelle trat- 
titive, In questo modo ipegoziati divengono 
impossibili, e la soluzione della quistione si 
trova indefinitamente aggiornata. 

Il principe Napoleone senza perdersi d’ani- 
mb per l’inutilità’ delle»pratiché fatte presso 
l’imperatore nei primi momenti dop» il suo 
ritorno dall'America, ha scritto all’ augusto 
suo cugino esponendugli diffusamente le ra- 
gioni che militano in favore di una pronta 
pe quistione romana. L'impera- 

a risposto con' affabi- 

Lu e preti dif ìntendere da quali senti- 

menti SIRUET il principe, ma dichiarando 

nello stesso * di. non poter ‘convenire 
nelle ‘opinioni ‘sostenato dal medesimo. 

Dacchè non si spera più iu una prossima 


soluzione della quistiene di Roma, si rivolse 


l'attenzione ut ili toy ‘alla Veueria e vtha 


ch pan at » ‘menos celle. mal- 


berto Zid militari napiletani che valmo'in Piscara | cunteuio che gu aid predessero tal piega 
i rispettivi. 


a FaGGuageio, 


à» 


‘stagio i 
sido ai | tenzione del re e del. governo baro. sulla 


| Stranze presi 
« 1 deputato Tullo Massarani perdete îl'122 cors 
rente un portafoglio contenente quattro biglietti di 


Nena aa: tutelare. de'granatiere. Sub medosrmo legno s imbarcarono > duogo della (quistione weneta. Si è a giunge che 
ip perch: 200 fi Pimperatore abbia tali > molte in rrogazioni 
| Al sig. Rattazzi rispetto allo stato dell'esercito 


dtaliano, raccomandandogli di richiamare l” at 


‘necessità di prepararsi ad ogni è 

Gli affari di Polonia e di Ungheria: prendono 
infatti una piega tale da giustificare le pre- 
occupazioni del governo francese. Le corri. 
spondenze da Varsavia e ‘da Pesth | ci, fanno 


| prevedere la possibilità di una lotta a mano 


armata, Si credé che l'inverno non possa 
trascorrere senza che, una insurreziune scoppi 
in Ungheria. A Pestli | l'agitazione si è fatta 
tanto grande che d rnò all’altro si 
aspetta la. proclamazione dello state d’assediò. 
Perfino a. Vienna il malcontento va crescendo 
essendosi accorti i viennesì di essersi ingan- 
natiunelli»ppoggiar la politica del sig. Schmer- 
ling. L'opinione. pubblica ha abbandonato il 


| ministero, la caduta del quale sarebbe salu- 


tata dalia (approvazione universale, 

1 negoziati relativi alle cose del Messico tre 
i gabinetti di Londra , Parigi e Madrid non 
hanno ancora condotto ad un.risultato, grazie 
alla strana politica del maresciallo 0°Donnell. 
Il maresciallo: ha Mcaricola il signor Isturitz 
inviato a Londra, della: direzione ‘dei nego- 
ziati, ed il signor Mon inviato a.barigi, della 
conclusione definitiva e della firma della con- 
venzione da farsi. | 

Intenderete senz'altro come in questo modo 
rimanga impedito Itandamento dei negoziati, 
Pare che il s'gnot Isturitz-abbia Tatto. rimo: 

affi suo governo facendo osser- 
‘vare ‘che avendo il conte Flalmult i poteri 
necessari a firmare la convenzione, ed essendo 
i governi francese ed inglese d’accordo che i 
negoziati abbiano ‘a farsi a Londra, è cosa stra- 
na che la legazione spagnuola di Parigi abbia 
ad ingerirsi negli atti. di quella di Londra. 

Souo in grado di aggiungere” che il signor 
Mon dal cante suo (ha scritto da Madrid nel 
medesimo senso. | | 

La'regina Cristina avrebbe voluto assistere 
al parto di una; delle sue figlie imaritata a 
Madrid, : Il: generale Prim ebbe d'incarico di 
chiedere alla regina Isabella il permesso di 
rientrare in Spagna per la regin. Cristina. 
So da buona funte che la regina Isabelia, ri 
c«vuto,il messaggio del prode generale, andò 
sulle furie; e dichiarò di non voler rivedere 
la madre. 

Si annuncia da Brusselle che il sig. Priére, 
ministro, degli affari esteri, il quale aveva 
offerto le: sue. demissioni, (i è adatt«to @ rien- 
trave’ nel gabinetto, e da questo fatto si ar- 
gomenta che lil riconoscimento del regno d’ I 
falià da parte del Belgio avrà luogo tra breve, 
Il re Leopoldo si sarebbe piegato ai consigli 
deHa maggioranza del ministero. 

Si parla di un breve viaggi» che/l’impera- 
tore farebbe in Olanda e nel Belgio. 


La Putrie sonuncia l’ arrivo del generale Goyon 
a Parigi. 


! N Tempo di Trieste ha per dispaccio da 
Pesthi, "23 ottobre | 


I consiglieri della Iuogotenenza ungarica, hanno 
diretto a S, M- l'imperatore un indirizzo, suppli- 
candold'dì xeniré in persona a Buia e dichiarare 
di voler (regnare costituzionalmente;, | lontano da 
qualsivoglia estranea ‘influenza Collo stesso  indi- 
rizzo si prega l' imperatore di nominare a Inago+ 
tenente un arciduca, (che mercè la sua autorità pa- 
cilichi i comitati. 


La' Gazzetta dffibiale di Venezia ha il se- 
guente dispaccio di Vienna : 


}) conte Karolyi inviato austriaco, dà domenica a 
Berlino una festà di ballo alla quale invitò il re, che 
ha accettato l' inyito. 

— Lettere da Vienna recano la notizia che nelle 
vicinanze di' quella città è Apecialmenta pel circon- 
dario ‘di’ Wietier=Neustadi .l' epizoozia va assu- 
inendo ‘ha carattere allarmante, perlocchè da parte 
delle autorità vennero già prese delle rigorosis- 
sime misure. 


La Wiener Correspondenz del 22 ha da Var- 
savia 20 ottobre : 


Per-ordine dell’ amministratore diocesano ven- 
nera poste sotto suggello due di quelle principali 
chiese contaminate da brutali eccessi della solda- 
tesca cosacca. Parimenti vennero sospesi tutti gli 
uffici divina anche nelle rimanenti chiese sino a 


conseguenza e mettendo Îl koverno russo  in° non 


lieve imbarazzo, questo viene già a patti col clero | 


offrendogli il permesso di cantare nei sacri recinti 
il noto inno polacco, purchè vengano subito riprese 
le interrotte funzioni religiose. — Anche le chiesa 
evangeliche e le sinagughe seguirebbero | esem 

pio dell amministratore cattolico, cosrechè Wiesò: 
via si ritrovarà fra breve nello stato di un gone: 
rale interdetto. 


Tra:le notizie del Levante giunte il 24 corr. 


tall’ Osservate Di pes legciamo le seguenti : 


tantinofali, 19 olpobraitt. 


adi *rebgitudbti Ì da permettere ulbitzlia» di vemparsi | in psiino; E Bisenti rito pn “i patriarca greco, a- 


Ì Gi + d. BL tà Ù 
tempi migliori. Tali misure essendo di grave | IU(A6.0s6.1 adi. ni a i 


vendo saputo che parecchi membri del sinodo ave» 
vanò sottoscritto ha petizione contro di lui, e vo- 
levano presentarla al governo ottomano, mandò in 
esilio tre arcivescovi, membri. del sinodo stesso. 

resi pure che alouni artivescowi verranno. man- 
dali sala loro discesi e surrog»ti da altri. Quanto 
prima si radunerà un sinodo, fermato. secondo il 
regolamento ammesso dall’ assemblea nazionale. Lo 
allontanamento degli‘arcivescovi produsse gran sen- 
sazione fra i greci, e furono indirizzate su tal pro- 
posito parecchie petizio ti al governo turco. — IL 
Courr. d' Orient dice che i preti greci 1 quali ab- 
presi la religione cattolica sono in numero di 
sedici. 

— :Atene, 19 ottobre. La Camera del'’Consiglio 
con pubblicò ancora la sua decsiionè ‘intorno alto 
ultimo attentato ; però negli ultimi giorni Fiano 
arrestati alcuni altri sott' ufficiali 6 studenti, 
eseguirono parecchie perqu.sizioni domiciliari. Que- 
ste ultime non istanno precisamente in relazione 
coll’ att'‘ntato, ma dicesi che siano stato eseguite 
perchè fa scoperto che si voleva tentare la libera- 
zione del :malfattore Dosios. 

Ad altre indagini diede luogo un opuscolo pub- 
blicato in Zante sotto il-titolo "(Le condizioni dello 
Oriente ed»in isperialità della Grecia), il quale fu 
sequestrato dappertutto. e’ nondimeno circola in 
molti esemplari. 1) piroscafo postale greco arrivato 
mercoledì dalle Isole Lonie e dal golfo di Lepanto 
fu trattennto, e si fece una visita a tutti i passeg- 
gieri, per issoprire se avovano-il libercolo sovrac- 
cèmato. Abbiamo già detto qualesito abbiano ot- 
tenuto queste ricerche. 

Quesì ogni giorno si tengono conferenze  mini- 
«terialî, © spesse volte v* intervengono i membri 
del sinodo, Itcchè fa supporre che si tratti di mo- 
dificare là legge snimatrimonii misti. Altro e grave 
argomento ‘delle consultazioni ministeriali sono lo 
domande di danaro presentate dalle potenze, che, 
a quanto si all‘erma ne) circoli ben informati, deb- 
bono venir soddisfatte. 

La camera scelse a suo presidente il sig. Filon, 
deputato di Livadia, Null' altro ci offre di notevole 
il Parlamento, ì cui membri costano alla Grecia 
4000 dramme al giorno. 

Cinque masnadieri assalirono ultimamente la 
casa del viceconsole  Karisto (nell' Eubea) e gli 
rubarono 25,00) dramme, I fogli governativi di- 
cono che gli autori di quest'aggressione furono 
arrestati, senz aggiungere però se sia riuscito di 
riavere il danaro involato. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Messina, 25 ottobre, 
È approdato il vascello inglese Vittorio E- 
manuele ; l'ammiraglio Martin colla sua squa- 
dra ha transitato il canale, dirigendosi ‘per 
Malta. F 
Madrid, 26 ‘ottobre. 
Credesi che i negoziati coll’ inviato del Ma- 
rucco avrauno un risultato syddisfacente. 
Lisbona, 26 ottobre. 
I ministri e le autorità. tutte assistevanò 
mi servizio funebre-in vnoredel conte Cavour. 
Berlino, 26 ott bre. 
Le notizie di Polonin recano che il luogo» 
tenente Lambert ed il governatore militare 
Gerstenzweig (1) hanno lasciato Varsavia. 
Vielopolski ha dato la sun dimissione. 
Si dice che Alransowitz sia nominato gas 
vernatore militare. 
Parigi, 26 ottobre. 


Notizie di Borsa 


8.bre 
25 26 
Fondi francesi | . 3 0/0] 68 25] 68 20 
id. . + A120]0] 95 70] 15 99 

Consolidati ing esi 3.00] 93 00] <34/£ 

Fondi piemontesi 1849 5 0j0| 69 0) 69 60 

Prestito italiano 1861 5 0j0 | 69 80| 69 70 

pag diversi) 

Azioni del Credito mobiliare {713 |710 
la. Str. ferr. Vittorio man. [352 = |350 
Id. id. Lomb.-Venete | 28. {526 
Id. id, Remane . |220 {27 
Id. id. Austriache |502 [501 


Borsa da principio ferma, alla fine meno 
ferma e poso animata, 


(1) N dispaccio di ieri a sera in data di Bre- 
slavia 23 sarebbe in contraddizione col. presente. 
; Nota dell'Agenzia. 
OSTERIE OTO STI 
G. ROMBALDO, Gerente 
__—_———————_—_—ÉÈÈÈ__ —_——m—_——_———_rr_r—rr———__F_——___ — 


BORSA DI TORINO 
26 ottobre 1861. 


Contratti in cont. im liguid, 


Bi 500 5bro re 


" 8.bre 
— — 69 70 309.bre 
+ 6920 69 —818.bre 

cambi Ea Ta #6} CORSU UELLE MONATA 

Augusta + ta di 48 Ono a vendite 

toner ii AA U2 118 Papria da do 10 n 

ione. + 1a 
7° da-82 tino 45 4 14. 
Pari «9960. 
tango sconto 64/2 0g 
| Genova id. id. + Carlo x". CIRC 
| igiiana (4. Ad. > 14. os: 


Y —__ece 


‘Sono via mettere all’ Uificio deli” Opansona 
gt Pqraninari @ Daglenia 


Fonpi PUBBLICI 


» Me io 
Prestito 1861 ano vat è 

Mat. . 
Rendita rinato gn 


iii = 


Vantaggi e Giuarigioni coll’Elettricità 
to Patente dat R. Governo &'Lcaridi 


DISPENSATORIO FISICO MEDICALE 


x CON APPARATI ED UTENSILI! «> 
METTRICI, MAGNETICI E FARADICI 


le relative produzioni applicabili | 


ALL'USO TERAPEUTICO 


per molte aflezioni aentee croniche edostinate all’azione 
curativa d’ ogni altro mezzo, cme paralisi di moto @ d 
senso. mevrosi e nevra!zie varie. reumatismi, atene 
muscolari, malattie deglî organi de’ sensi, c visceralf 
Si riceve dalle 10 alleji pom. d'ogni giorno non feriale. È fissato il Lunedì e Ve- 
I nerdì dalle 2 alle 4 pom. per Je applicazioni alle cure gratuite ai poveri della città. 
| _IL programma del medico aldetto colla tariffa anche dei preszi'a domicilio 
si rilascia a chiunque ne fa domanila. 
Ì Torino, piazza Maria Teresa, n. 23, nel cortile. ‘ 
i Il propr. e dirett. FERRERO CARL'ANTONIO. 


= 


CASSA PATERNA 


COMPAGNIA ANONIMA FRANCESE 
D'ASSICURAZIONI SULLA VITA 
MUTUE ED.A, PREMIO FiSSO . 
E CONTRO i SINISTRI SULLE FERROVIE 
Kane AUTORIZZATA IN FRANCIA 
con Ordinanza:9 settembre 1841, Decreti: 19 marzo 1850, 12 marzo 1856 
eb marzo 1838; 


A NEGLI ANTICHI STATI SARDI 
con Regii Decreti 21 agosto 1853,,28 novembre e 4 dicewbre 1858. 


ù Stabilita in Parigi, via Ménars, n. 4. 
| Avente sede in Torino, via d'Angennes, n. 12. 


| CAPITALE SOCIALE 424 ITZEZEAONE DI FRANCHI 


edi Pazazzi in via Ménars, n. 2 e 


Direttore generale sig. T. Cloquemin. 
s È Direttore in Torino sig. Avvocato Donna. 
Commissario Regio presso la Direzione di ‘Torino sig. Commend. Moncafi. 
7 RIP TORTA I O 
Situazione finanziaria delle Associazioni mutue 
al 30 giugno 4864 


Fr. 457,721,978 63 | 
di. capitale sottoscritto — | 


Associazioni Dotala pei fanciulli d'ambo è sessi, non maggiori d'anni dieci, 

Associazioni generali per le persone d'ogni età e d'ogni sesso. 

Contro Assicurazioni delle somme versate nelle Associazioni Mutue. 

Assicurazioni di capitali tanto in caso di vita che in caso di morte. 

Assionrazioni di Rendite vitalizie supra una o più persone, con godimento 
immediato o differito. 


Fr. 98,547,629 62 
di capitale ‘incassato 


LA PATERN 


COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI 
. A PREMIO FISSO 

SUGL'INCENDI, L'ESPLOSIONE DEL GAZ, 
I RISCHI DI TRASPORTO SULLE FERROVIE 


AUTORIZZATA IN FRANCIA 
con Ordinanza 2 ottobre 1843 e Decreto 11 agosto 1856; 
NEGLI ANTICHI STATI SARDI —, 


con Regio Decreto 12 ‘marzo 1835. 


dci 
Stabilita in Parigi, via Ménars, n. 4. 
Avente sede in Torino, via d'Angennes, n. 


Direttore generale T. Cloquemin. 
Direttore in Torino Avvocato Donna. 


CAPITALE SOCIALE SEX MELLON DI FRANCHI 


Situazione della Compagnia 
al 41° gennaio 1861 


Fr. 14,620,2H 39709 — Fr. 44,578,214 76 
Capitali assicurati Premii a riceversi 
Fr. 10,194,898 32 
Sinistri pagali 


12 


Six médailies (dont 3 d'er). 


SELTZOGENE - D. FEVRE 


pour .préparer soi-méme, au gaz pur, 

Eau de Seltz, Eau de Vichy (Soda-Water), Limonade 

gazeuse, Vin mousseux, ete. 

Avec cet appareil simple, solide et gracieux on convertit de 
l'eau ordinaire, qui est, pendant les chaleurs, si souvent mal- 
24 saine, fievreuse et nuisible è la santé, en wn boisson agréable 

et rafraichissante, d'une savenr franche et suns arrière goùt. 

Dépòts: à Turin, è l’Agence D. Moxpo, via dell’ O*pedala ,..nua5 
— Garemie pe L'Inpustris Paristense, Via Nuova, Li — a Génes, 
Bavx, via Carlo Felice, n. 17. 


EIUELES LEE DE SCHSTE 
BITUMSE AspnaLTIQUE ET GOUDRONS, 


S'adresser à M.rs Landre, Gras'et C. fabricants d'Muile de Schiste à Marseille. 


Na, tr? RI RTTA-MALNI ANTp° preparate secondo ij 
PASTIGLIE BISHOTO-MAGNESIACHE ticino 
approvate dal Consiglio superiore di sanità, conosciu 
f in Francia, in Inghilterra ed in America sotto il nome di Pastiglie AME 
RICANE Parenson. VET dp 
ms? Questo farmaco, superiore a tutti quelli finora conosciuti vincere ». 
‘guarire tutte le affezioni spasmodiche del ventricolo e del cuore, quali sono le difficili dif 
ifigestioni, mancanza di apnea ATA spasimi nervosi, opp cp mal di capo, ecc.lj 


preparasi sempre nella » Piazza S. Carlo, Torino. Veadonsì presso Le pra» 
jctpali farmacie d'Italia. 


"| Biraghi-Ravizza, Zanetti — Genoto . 


PIANTE PRUTTIFERE 
ED ORNAMENTALI 


Presso lo Stabilimento orticolo diretto 
da Luigi Noisette trovansi vendibili piante 
da frutta d'ogni specie le Di pregiate 
per la bellezza e squisitezza del prodotto, 
Ugualmente che quelle comuni, aî prezzi | 
correnti in'‘commercio. 

Dal medesimo si forniscono pure piante 
ornamentali di tutti i generi e s'impren- 
dono disegni ed esecuzione ‘di giardinì 
d'ogni sistema. — 

. Dirigere Je domande a Luigi Noisette 
incaricato della scuola pratica di alberì- 
coltura della R. Accademia d'agricoltura. 

Torino, alla Crocetta, 


È stato pubòucato a ‘iirente co 
Tipi di G. Barpéra, ‘e per ordino 
della Commissione Reaic, il 


CATALOGO OFFICIALE 


DELL'ESPOSIZIONE ITALIANA 

AGRARIA , INDUSTRIALE ED ARTISTICA 

- E un volume in-8° a 2 colonne, 
di pag. 250. Si wende. al. Palazzo 
dell’Esposizione e dai principali librai 
di Firenze; al prezzo di.l.. 4 50. 

I librai e i privatì fuori di Firenze 
possono ricevere franco per la posta il 
suddetto Catalogo ,-facendone domanda 
con leftera affrancata al sig. G. Barbèra, 
Tipografo-Editore in Firenze, accludendo 
un vaglia o franco-bolli per il valore di 
L.A #0 la copia. 


LETTI INFERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con paglia 
riccio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 
metri0,90 di larghezza e 2 di Innghezza, 
garantiti,a L,50 caduno a pronti contanti, 
dal fabbricante Festa Teobaldo, via La- 
grange, piazza Bonelli, n. 2, casa Calosso 
Lettere franche). 


LATTES E CHOLA 


Cambisti, via Rarbaroux già Guardin- 
fanti, n. 6, continuano la vendita 
delle Obbligazioni. della Città di Mi- 
lano al prezzo di emissione. 


DECIMOULTIMO ANNO D' ESTRAZIONE. 


VENDITA di Vaglia di Obbligazioni 
dello Stato (Creaz. 27. maggio1834), 
da estrarsi dall’Amministr. del Debito 
Pubblico il 3{ ottobre 1861: 1° premio 
L. 50,000; 2° L. 15,000; 3° L. 40,000; 
4° L. 8,000; 5° L. 840. — Recapito alla 
Drogheria Achino, piazza S.Carlo, n. 
2, ‘Torino. Contro buono postale di L. 
27 60 si spedisce franco e assicurato. 


N DI al BALSAMO 
CONFETTI LEBEL è: conse, 
‘approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali come superiori a tutte le capsule 
dé iniezioni per la guarigione radicale 
in pochi giorni-dello malattie sifilitiche 
le più inveterale. 

Ogni scatola contiene un'istruzione fir 
mata dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: To- 
rino, Depanis; Genova De Negri; Roma, 
De Cesaris; Milano, Galliani e azza; Fi. 
renze, Roberts (farmacia inglese). 


ERE a RILI STIIT e 
COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
del D.r Daymach. 

Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre , 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
sti causata dal leggere, dallo scrivere, dal 
cucire lungo tempo, specialmente la notte, 
alla luce artificiale. - Preparasi nella far- 
macia di Gius. Cenesore, angolo delle vie 
Barbaroux e S. Maurizio, già Guardinfanti 
e.Rosa Rossa, in Torino, presso Piazza 
Castelle. — Prezzo coll'annessa istruzione, 
boccette da L..1 50 e 2 50 


TINTURA D’ ASSENZIO 


scolorata, aequosa, stoma- 
tica e corroborante, del farm, 
VENTURI di Padova. 

Essa è un mirabile rimedio per rego- 
lare la digestione nelle affezioni di sto- 
maco cagionate ; da debolezza di fibra e 
dalla poca attività del di lui fermento. 

È efficace nelle inappetenze, nei bru- 
ciori di stomaco; e nella diarrea. Giova 
nei,vermi, dei fanciulli e degli adulti, nel- 
l'itterizia, nei disordini delle mastruasioni 
ed.è un ottimo rimedio nelle febbri în- 
tirmittenti è nello febbri causate da ga- 
stricismo. Utilissima venne trovata nelle 
persone dì stomaco debole, nella gonfiezza 
al bassa. venire, nella pesantezza di s{0- 
maca,. nei borborigmi în conseguenza di 
emorroidi interno, nello fatulenze all'atto 
della digestione, nella. cattiva digestione 
per l'abuso del. fumare, come tonica per 
le persone che hanno Tatto abuso di pur 
ganti e Tei patemi d’ animo 5 favorisce ed 
aumenta il calor. naturale (e richiama 
l'appetito in quelli che avessero avyver- 
siona.al cibo, e finalmente toglie le os- 
truzioni e gl’ infarcimenti delle viscere 
del basso ventre, ecc. 

Prezzo: boce. pitc. fr. 120, grande 2 fr. 

Deposito centrale presso l'Agenzia D. Moxbo, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche 
da. Depanis, Bonzani in Torino — Milano, 
Lertora, 
Pruzza, € nelle principali larmacTe d'Italia. 


SPECCHI E LUCI DA SPECCHIO D'OGNI GRAND 
suarentiti di precisa naturalezza, a prezzi conven 

Vendita all’ingrosso ed al dettaglio per conto di una nuova * fabbrica, 
perfazionina: ilo presso G:0RGIO FERRO, in Torino, vio 
Nuoya, 16, accanto alla Galleria Natta. 


IS 
LETTI 
DTS 


lalia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. CIC : 
lè Virano; Napoli, dott. Smith a S. Giacomo, 28. Parziali: Torino, Depanis, I 2 
Banzani, Cerrutì, A. Ceresole, via Barbaronx: Fossano, Gerbaldi; Alessandria, Ov 
gio, Basilio; Biella, Masserano, e nelle principali farmacie delle città d'Italia. 


NON PIU' MALATTIE NÈ INFERMITA” DI CAVALLI, BUOI, VACCHE, 
ONTONI E MAIALI! 


IL FORAGGIO” RESTALRATORE RAREY 


ha la virtù particolare di migliorare 1’ appetito, la digestione , Ja costitazione , 
i muscoli e |° energia dei cavalli e bestiami (buoi, vacche, witelli, montonì e ma- 
iali) che lasciano a desiderare, e in poco-tempo _d' aumentare il loro valore det 
30 per cento. La superiorità delle razze dei cavalli e bestiami inglesi deve molto 
a questo foraggio che economizza franchi 4 per settimana su ciascun cavallo, 

Egli guarisce le febbri tifoidee, tifo ed.altre, il cimorro, vermi, vertigini, flus- 
sioni di petto, la bolzaggine, colica, inappetenza, gonfiezza sordità, capostorno , 
idropisia, scolo, scolo «di sangue, latte leggiero o sanguinolento , èpilessia 
degli agnelli, rogna ed ulcere nei maiali, ecc. ecc. 7 

Questo foraggio non obbliga a nessuna spa supplementaria, poichè esso con- 
tiene un nutrimento migliore è più sostanziale chie lo equivalente ‘dal suo prezzo 
in grano od in fieno, e clie procvra dunque al contrario una economia. I suoi 
principali vantaggi consistono sempre nel migliorare considerevolmente le fanzioni 
digestive, la costituzione, ed.in generale la condizione dei .cavalli, di maniera 
che essì possano fare. un maggior lavoro utile senza pregiudizio della loro salute. 
Esso rende la sanità 6 il vigore ai cavalli malati o in apparenza decaduti, e mi- 

liora generalmente la carne dei bestiami e il latto delle vacche, disponendo il 
oro stomaco ad estrarre più completamente gli elementi di nutrizione da tutto 
ciò che consumano. Sottò la sua influenza ariure l'apparenza ed il volore dei 
cavalli e dei bestinmi si migliora del 30 per cento in poco tempo. 

Estratto di certificati. 
; Torìno, 22 giugno 1830. 

Il mio cavallo che, inseguito d’ una malattia qui generalmente mortale , la 
tebbre tifoidea (perniciosa), si trovava ridotto ad uno stato  deplorabile, fu 
frattato col foraggio Rarey e d° allora si è rimesso rapidamente; egli pesava il 
929 maggio 83 miriagramma soltanto; l' 8 giugno già 35 miriagramma, e il 18 giu- 
gno 86 miriagramma, avendo guadagnato il 10 per cento di buona muscolatura 
in 20 giorni è si ‘trova perfettamente ristabilito. L'importanza di questo ammira- 
bile foraggio pegli allevatori è incalcolabile. E ciò ché èi è mancato fino ad oggi. 

C. D. Grùserre Lessoxa, 
Professore alla clinica. della scuola veterinaria reale del Piemonte. 
21 maggio 1859. 

Un'analisi chimica ha dimostrato che il Fonasgio Risronatone Raner risponda 
perfettamente ai principi fisiologici della chimica, e che il suo impiego contribuirà 
non solamente ad aumentare la prosperità energica dei cavalli e bestiami, ma anche 
a togliere o prevenire. molto delle loro malatfie. Questo foraggio offre degl'impor- 
tanti vantaggi, ed .io posso raccomandarlo sollo tutti i rapporti agli allevatori. 

Giovanni Froniam Heuer, D. Med. e Prof. di chimica, 
Presidente dell'Istituto Reale di chimica patologica, professore all'Università, ecc. 
Ranxr e C., Regent's Quadrant, 77, a Londres. 

In bottiglie di latta a fr. 9 112 è fr. 19; în mezzi barili di ciren 450 razioni a fr. 85; fin bas 
| rili «di circa 1000 razioni a fr. 470, ovyero 47.cent. per ciascuna razione che contiene maggior nu- 

trimento del suo valore in avena, È «lunque giovevole per le bestie ed economico pei loro pro 
prietari, Le spese di trasporto sono moderate. Si fanno spedizioni contro rimesse o L'iglieth di banco, 
Depositi: presso Casane BoxacixA, contr. S.a Margherita, 1125, rimpetto alla Questura, Milano. 


Ù presso Gio. Barr. Fesnrno fu Agosto, via Provvidenza, n. Si, Torino. 
. presso i frate lì Levrotp, a. Genova, La stessa Casa, a Napoli, 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO meoicmar 


ordinato da tutti i principali medici di Parigi per la guarigione delle ma 
lattie di petto, bronchiti croniche, scrofole, temperamenti linfatici, eve., pr 

arato a freddo da PLISSON, farm. di 1* classe, 8; rue des Lombards, a 
arigi. Irezzo 5 fr. il litro, 3 fr. il mezzo litro. 


Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendesi presso | prin) 
cipal farmacisti d'Italia. & 


MALATTIE DELLA PELLE 


Risulta dal rapporto favorevole fatto. all’Accademia imperiale di medicina 
dì Parizi e dagli esperimenti fatti nelle Indie dai signori dottori Boileav, 
Hloubert, Poupeau chirurgo principale della marina, e dal Comitato’ medico 
di Madras ; e in Nrancia dai signori ‘Cazenare , Devergie , Hillaired medico 
dell'Ospedale S. Luigi, addetto alla-cura delle malattie della pelle; che i 
Granellini ed il Sciroppo d' Idrocotite Asiatica, 
di J. Lepine, sono, il rimedio per eccellenza contro le dette affezioni, anco 
i le più ribelli, come la Tepra ‘è l’élefantiasi‘, e Che questo ntiovo ‘medica- 
! mento è adoperato con pari successo contro le malattie nifititiche, sero- 

fotoso è tulle quelle che provengono da un vizio organico; finalmente contro 
i reumatismi cronici. Presso E. Founxien, farm, 26, via d,Anjou-St-Honoré; 
per la vendita all'ingrosso, casa LABÉLONYE, via Bourbon-Vilenenve, 49. 


Agente commissionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. — Ven- 
donsì: Torino. da Bontani e da Depanis; Miano, da Zanetti, Biraghi-Ravizza e 
nelle principali farmacie d' Italia. (2) 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 


di VEZU, farmacista, 3, Cours Morand, a Lione. 

Quest Oliò è impregato nella chra delle affezioni linfatiche, della clo- 
rosi, delle emerragio passive, perdite bianche, perdite so- 
mimali e per i temporamesti deboli., Questa preparazione è la sola 
che. abbia otfenutò un rapporto favorevole. dalla parte dell'Accademia di ‘medicina 
di Parigi (seduta del 21 ‘agosto 1838), — Prezzo della bocc. fa 5; piccola fr. 3. 

K “fonariò in' Torino D. MONDO, via, dell’ le, n.d. Vendesi in Torino ad 
i iiie dedafinniso "Milone; Bitaghi-Rivizza î) pe e nelle principali fatmatie 
della eittà d'Italia. e AS f isivà 


COPAHINE-MEGE 


Guarigione pronta e cersa delie romane vio 

Gura conosciuta e.prescritta dal 1840 in poi. Leo re } e, discrela e 
facile da prendersi tanlo in viaggio quanto lavorando. Prezzo: Copahina semplice 
5 fr.; ferrata, 6 fr. Parigi presso 402€, farm., 2, rue St-Quentin. — Agente 
Comumissionario per 1’ Italia, D.-Moxpo, Torino, via dell Ospedale, 5. — Vendesi : 
Torino, Bonzani. Depanis: Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti ; Genova, Lertora; 
Novara: Goria: Bologna, Varatti e_nelle principali farmacie. d’ Italia _ 


Opinione diratta da C, Canponr 


Tipografia Jelt* 


